Dal vangelo secondo Giovanni

Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.  Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».  
È bello unirci al coro dei credenti 

in cammino verso la Pasqua eterna,
e dei santi che già godono di questa gioia,
per cantare la lode a te
Dio, fedele alle promesse, 
manifestate e realizzate 
in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.

Come i primi credenti in Cristo
gustiamo oggi la gioia della Pasqua,

consapevoli del dono immenso del tuo amore,

manifestato nella risurrezione di Gesù.

Lui, il vincitore del peccato e della morte,

è il re vittorioso, il primogenito dei viventi,

che non lo hai abbandonato in potere della morte

e lo hai manifestato come liberatore di ogni creatura,

conferma piena della tua fedeltà alle promesse.

In Gesù oggi risplende in piena luce

la bellezza del tuo volto;
il Risorto porta fuori dagli inferi Adamo,
e conferma la tua santità.
Uniti agli angeli e i Santi del cielo,
e alla Chiesa in cammino verso la patria comune

eleviamo la lode che sale a te dal creato: Santo…
   
Quinta domenica di Pasqua, C








